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Forum Scuola

Il tre luglio del corrente anno ha avuto luogo presso la sede del Partito  Democratico di Terni il primo incontro del forum sulla scuola dal titolo “Una scuola nuova per abitare la complessità”. Come suggerisce il titolo, l’intenzione del forum è quella di ripensare un nuovo modello di scuola che sia il più calzante possibile con le mutate esigenze di una società in continua evoluzione. E’ stato però messo in evidenza che a fronte di un progetto che tende alla costruzione, fosse il caso di parlare con urgenza del difficilissimo momento che la scuola pubblica italiana sta attraversando  e di cercare insieme delle strategie adeguate per denunciare lo smantellamento che il governo attuale sta cercando di attuare, al fine di scongiurarlo.

A questo proposito la coordinatrice Barbara Margheriti cita il percorso verso le Nuove Indicazioni Nazionali dell’ex Ministro della Pubblica Istruzione Fioroni, Indicazioni che avevano delineato uno scenario ed una cornice culturale all’interno dei quali è avvenuto il passaggio in un tempo brevissimo da una società relativamente stabile ad una società caratterizzata da numerosi cambiamenti e discontinuità, che è poi la stessa società globalizzata nella quale noi tutti viviamo . In questo panorama è assolutamente necessario che la scuola favorisca sia l’autonomia di pensiero degli studenti sia lo sviluppo di una loro capacità di giudizio e di orientamento nei propri itinerari  personali e percorsi di vita. La coordinatrice ha anche suggerito la necessità di trovare una reale sinergia tra il mondo del lavoro e la formazione scolastica ed ha infine concluso con l’analisi della proposta di legge n.953, meglio nota come DDl Aprea del 12 maggio scorso. In tale disegno di legge, oltre ad una carriera dei docenti articolata in tre livelli , che potrebbe anche essere condivisibile, emergono alcuni elementi preoccupanti, tra cui il finanziamento alle scuole (pubbliche e private) in base alle scelte delle famiglie e la trasformazione delle stesse scuole in fondazioni con capitale misto pubblico/privato.

All’interno del dibattito,  a cui hanno partecipato docenti di vari ordini di scuola, dirigenti d’istituto, rappresentanti sindacali e del mondo politico, sono emerse le seguenti priorità e proposte di lavoro:

· Organizzare un gruppo di studio permanente sulla scuola che si riunisca per aree tematiche in modo continuativo, affinché il forum non rimanga un luogo astratto in cui discutere di argomenti già noti magari agli addetti ai lavori, ma che sia in grado di creare delle proposte concrete. Di conseguenza è importante che il forum sia aperto a tutti coloro che vogliano parteciparvi (iscritti e non iscritti al Partito), in modo tale che la politica possa interfacciarsi concretamente con la cittadinanza;

· Elaborare efficaci sistemi di comunicazione con l’elettorato, considerando il fatto che in passato proprio la comunicazione rispetto alle riforme non è stata adeguatamente curata e, di conseguenza, spesso misinterpretata e fraintesa;

· Mettere l’istituzione scolastica davvero in primo piano:  il PD non può e non deve perdere           

      l’occasione di porre l’emergenza scuola al centro della sua agenda. Del resto si è visto come 

      nelle passate legislature  il “Problema Scuola” sia stato solo apparentemente messo in primo 

      piano;

· Sono stati analizzati i punti ritenuti inaccettabili del decreto Tremonti collegato alla manovra Finanziaria, come i tagli previsti per il prossimo triennio di 70000 cattedre e 40000 posti ATA. E’ stato inoltre messo in rilievo il fatto che nello stesso decreto sono previste pesanti sanzioni nei confronti dei Dirigenti che non realizzeranno i risparmi previsti, norme sul pensionamento coatto degli stessi, l’accorpamento delle classi di concorso, la riorganizzazione della scuola primaria, dove forse tornerà il maestro unico, la revisione dell’assetto organizzativo – didattico dei centri per l’istruzione degli adulti, norme vessatorie sulla malattia e i controlli medici;

· E’ stata ripensata un’idea di scuola  come palestra ideale per la formazione completa della persona. La scuola e la conseguente formazione devono diventare il luogo centrale di ogni politica moderna. La formazione deve necessariamente trovare una sinergia che attualmente non esiste in  misura sufficiente con il mondo del lavoro. Ma per far questo la scuola deve svecchiarsi, deve sburocratizzarsi  e deve rendersi veramente più sensibile ed attenta alle istanze provenienti dall’esterno. 

      A tal proposito, è stato citato l’esempio di un progetto della Provincia di Terni ( Assessorato          

      alle Politiche Formative del Lavoro e della Pubblica Istruzione ). Questo progetto prevede 

      per la provincia di Terni, che è caratterizzata soprattutto da una forte disoccupazione 

      femminile giovanile secolarizzata, la costituzione di “Distretti Formativi Integrati”, un’idea                          

      di scuola come rete all’interno della quale s’incontrano ed integrano scuole di ordinamento 

      diverso, il sistema della Formazione Professionale, il sistema delle imprese, le Associazioni 

      dei datori di lavoro e dei sindacati, il sistema della ricerca  e dell’Università al fine di 

      promuovere figure specialistiche in grado di soddisfare la domanda del territorio. Ebbene,    

      questo progetto illuminato e finanziato non è stato finora possibile realizzarlo a causa della 

      burocrazia, degli impedimenti, della rigidità del sistema e ciò ha arrecato un grave danno 

      alla nostra provincia;

· Elaborare un progetto politico adeguato al territorio. Si rende necessaria l’istituzione di un POF provinciale (e magari regionale) che consideri le risorse, le richieste ma anche la domanda e l’offerta della realtà lavorativa del territorio, cosicché il sindacato possa intervenire confrontandosi con gli amministratori politici. In passato invece, il sindacato ha dovuto sostituirsi all’amministrazione poiché sono venuti a mancare un progetto serio della scuola e un’ adeguata distribuzione dei fondi. E’ quindi opportuno che nessuno abdichi al proprio ruolo affinché gli amministratori definiscano le linee politiche con le quali il sindacato possa confrontarsi;

· Attivare politiche che permettano il collegamento tra la scuola e il mondo del lavoro. E’ prioritario che istruzione, formazione e lavoro siano ben coordinati tra loro, in modo da suggerire un’idea di unitarietà che permetta la seria e concreta realizzazione di progetti che invece, come sopra è stato analizzato , troppo spesso naufragano per la mancanza di una visione integrale e sinergica;

· Finanziare concretamente l’autonomia delle scuole in modo che questa non si risolva ( come troppo spesso si è verificato in passato) soltanto in una gestione, da parte degli stessi Dirigenti, volta esclusivamente a non perdere il numero degli iscritti.

Appare dunque di primaria importanza che si debba investire realmente sull’istruzione, sulla formazione e sulla ricerca per garantire un futuro al nostro Paese.

Questa è una grande sfida che il PD non può permettersi di perdere o, quantomeno, di non affrontare seriamente e coraggiosamente.

                                                                                                   La responsabile della Scuola

                                                                                            Coordinamento Comunale PD di Terni

                                                                                                          Barbara Margheriti    
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